
L’ottimismo della volontà. Il pessi-
mismo dei sondaggi. Al centro, la
«madre di tutte le riforme»: quella
sanitaria. «Finiremo il lavoro», pro-
mette Barack Obama, riferendosi al-
la riforma della Sanità, che incontra
forti resistenze al Congresso per i
suoi alti costi. «Non siamo mai stati
tanto vicini a questa riforma di cui il
popolo americano ha bisogno» assi-
cura il presidente Usa.

BARACK INSISTE

Obama, in una dichiarazione alla
Casa Bianca, torna a sollecitare il
Congresso a non «cadere vittima dei
soliti giochi politici» lavorando inve-
ce per far passare «una riforma di
cui gli americani hanno molto biso-
gno». In precedenza, in una intervi-
sta concessa alla Nbc. il presidente
Usa aveva ammesso che la riforma
del sistema sanitario «non è ancora
arrivata al punto in cui dovrebbe es-
sere» aggiungendo però di essere ot-
timista sulla capacità di ridurre i co-
sti a lungo termine. La legislazione
sulla riforma è rimasta impantanata
in Congresso per la opposizione (at-
tesa) dei repubblicani ma anche per
le obiezioni (meno scontate) dei de-
mocratici che sono preoccupati per i
costi della iniziativa e per la inciden-
za sul deficit federale. Professa otti-
mismo, il presidente americano, ma
i sondaggi più recenti non sembra-
no confortare le sue aspettative. Il
Nyt scrive che «i soldi dei contri-
buenti saranno usati per pagare gli
aborti». Dando argomenti alle forza-
ture del Vaticano e dei conservatori.

La caduta di popolarità del capo
della Casa Bianca è confermata ieri
da un altro sondaggio pubblicato su
Usa Today: il livello di approvazione
è sceso al 55%, una perdita di nove
punti rispetto a gennaio. Nello stes-
so tempo il tasso di disapprovazione
è salito di 16 punti, raggiungendo il
41%. Gli americani sono sempre me-
no entusiasti sulla gestione dell’eco-
nomia interna: solo il 47 per cento
approva le sue scelte. Sulle tasse l'ap-
provazione cala al 45 per cento, sul-
la riforma sanitaria al 44 per cento e

sul deficit federale solo il 41 per cen-
to si sente in linea con Obama. Più
favorevole il responso per quanto ri-
guarda la politica estera: il 57 per
cento degli americani approva le
sue scelte generali, sempre il 57 per
cento approva la gestione della guer-
ra in Iraq e il 56 per cento lo sostiene
sull'Afghanistan.

SFIDE INTERNE

Per quanto riguarda il confronto
con la popolarità dei suoi predeces-
sori alla Casa Bianca, dopo sei mesi
di presidenza, Obama è solo al deci-
mo posto (tra i dodici presidenti
post Seconda Guerra Mondiale) col
suo 55%. Solo Bill Clinton (41%) e
Gerald Ford (39%) hanno fatto peg-
gio di lui. Ma la classifica dei primi
sei mesi non è un buon indicatore:
Jimmy Carter (che aveva il 67% di
approvazione) non venne rieletto e
Richard Nixon (che aveva il 65%)
non fece una buona fine. Un sondag-
gio pubblicato l’altro ieri dal quoti-
diano Washington Post aveva rivela-
to la perdita di popolarità dell'inqui-
lino della Casa Bianca impegnato in
una difficile battaglia per mantene-
re le promesse fatte nella campagna
elettorale. «Le persone non sono più
disposte a concedergli il beneficio
del dubbio a sei mesi dal suo insedia-
mento», spiega il direttore dei son-
daggi della Cnn, Keating Holland.❖

IlprimoministrogiapponeseTaro
AsohascioltolaCameraBassaehascel-
to laviadel votoanticipato, fissatoal 30
agosto. Quando l’ha comunicato all'As-
semblea plenaria, i parlamentari hanno
rispostocon il tradizionale«banzai».Ma
i liberaldemocratici al governo, che ora
hanno334seggisu480potrebberorac-
coglieremenodel20%,diconoisondag-
gi, ilpartitoDemocraticoil50%.Così,gra-
zie anche alla vittoria nel 2007 alla Ca-
mera alta, potrebbero estromettere il
Ldp dal potere che ha gestito, tranne
una breve parentesi, ininterrottamente
per53anni. Il leaderHatoyamaèsicuro:
«Saràuna corsa rivoluzionaria chemet-
terà fine alla politica dei burocrati, por-
tandoilpopoloalcentro.Andremoavan-
ti con la consapevolezza di avere una
missione storica da compiere».

OHIO, IERI IL BOIA HA ESEGUITO LA

MILLESIMAESECUZIONEDAL 1976

In un carcere dell'Ohio ieri iniezio-
ne mortale per Marvallous Keene,
che ha ucciso nel Natale del 1992
cinque persone. Con tre complici
aveva partecipato nel dicembre
1992 ad una serie di rapine costate
la vita a sei persone. Aveva 19 anni.

UN OBAMARUSSO SI CANDIDA

A STALINGRADO

Joakim Crima, afro-russo, (è laure-
ato ma vende angurie in strada) è
il primo nero candidato in Russia.
Corre per la provincia Sried-
nie-Akhtubinsk nella zona di Volo-
grad. Slogan: lavorerò come un ne-
gro. E ha chiesto consigli a Obama.

INDIA, I MAOISTI

MINACCIANO IL GOVERNO

Il Communist Party of India-Mao-
ist minaccia di morte il primo mini-
stro indiano, Manmohan Singh, So-
nia Gandhi e il ministro degli este-
ri. «Tutti - scrivono - avranno il de-
stino di Rajiv Gandhi se insisteran-
no nel cancellare il comunismo».

SONDAGGIO: È XENOFOBO

IL 41%DEI TEDESCHI DELL’EST

Quasi un tedesco dell'est su due
(41%) nutre sentimenti xenofobi,
anche se la percentuale degli stra-
nieri è del 2%. Il 77% lamenta che
a 20 anni dal crollo del Muro di
Berlino il livello dei salari all'est è
inferiore a quello nell'ovest.

Giappone al voto
la crisi favorisce
il Partito democratico

P

Milioni di persone in tutta l’Asia, daMumbai a Shanghai, possonove-

dere oggi la più lunga eclissi solare del 21esimo secolo, che nel suo punto

più alto, nellametropoli sulla costa orientale della Cina, durerà seiminuti e

39secondi. Laprecedenteeclissi totale, agostodel2008,èduratapocopiù

didueminuti. Saràvisibile dal golfo diKhambhat in India finoalGiappone.

Obama: vicini alla riforma
della sanità pubblica
Ma scendenei sondaggi

udegiovannangeli@unita.it

IL CASO

PARLANDO

DI...

Natalya
Estemirova

Setteespertidell'Onusonoprontiaaffiancareleautoritànelle indaginisulleuccisioni
didifensorideidirittiumani,giornalistiedavvocati, inclusaNatalyaEstemirova. Isetteriten-
gono che le promesse di indagini sul caso Estemirova «non valgonomolto se le autorità
non adotterannomisure diverse dal passato, che spesso hanno condotto all'impunità».

In pillole

«Alla fine ce la faremo». Barack
Obama non cede sulla «madre di
tutte le riforme»: quella sanita-
ria. Ma deve fare i conti con le
resistenze del Congresso e con
sondaggi che lo danno in calo di
popolarità.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Dall’Himalaya al Pacifico, l’eclisse più lunga
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